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  DETERMINAZIONE N. 96 
  Data di registrazione 03/06/2011 
 
 
 

ORIGINALE 
  

Oggetto : 

AFFIDAMENTI INCARICO PROFESSIONALE E APPROVAZIONE 
DISCIPLINARE INCARICO PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA  PER 
LAVORI DI REALIZZAZIONE STAZIONI DI SOLLEVAMENTO. CIG 
2646396310 CUP H96D11000020000 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO  
 
 
    VISTA  la deliberazione G.C. n. 32 del 09.04.2011, esecutiva, con la quale veniva approvato il 
piano delle risorse e gli obiettivi generali per l’anno 2011; 
 
VISTA  la deliberazione G.C. n. 66 del 30/06/2009, esecutiva, con la quale veniva nominato il 
Responsabile del Servizio nella persona del geom. Attilio Biazzi; 
 
VERIFICATO che per i lavori di ristrutturazione delle stazioni di sollevamento della fognatura 
comunale sono state individuate le stazioni oggetto della ristrutturazione; 
 
DATO ATTO che con deliberazione della G.C. n. 48 del 21/05/2011 veniva approvato il progetto 
preliminare dei lavori di ristrutturazione delle stazioni di sollevamento della fognatura comunale 
nell’importo complessivo di € 97.000,00, redatto dall’Ufficio tecnico Comunale; 
 
DATO ALTRESI’ ATTO che per carenza di organico il dipendente Ufficio Tecnico non può 
procedere con la redazione della progettazione definitiva; 
 
VALUTATA pertanto la necessità di affidare la progettazione definitiva, nonché l’incarico di 
coordinamento della sicurezza in fase progettuale delle opere finalizzate alla realizzazioni ai lavori 
di ristrutturazione delle stazioni di sollevamento della fognatura comunale agli effetti della ricerca 
del finanziamento, riservandosi di provvedere alle ulteriori fasi di progettazione ed agli incarichi 
ulteriori e conseguenti con successivo procedimento; 
 
ACCERTATO  che sussistono i presupposti previsti dall’art. 90 comma 6 del D.Lgs. 163/2006 per 
l’affidamento dell’incarico per la progettazione definitiva e esecutiva, direzione lavori, nonché di 
coordinamento della sicurezza in fase progettuale ed esecutiva delle opere ad un professionista 
esterno all’ente; 
 
VISTI: 



- il Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 – in particolare l’art. 125 comma 1 lettera b), comma 
10 e comma 11; 
- il Regolamento Comunale per l’acquisizione dei beni e servizi in economia approvato con 
deliberazione di C.C. n. 12 del 27/02/2004, in particolare l’art. 5; 
 
VALUTATO  l’allegato disciplinare di incarico presentato dall’ing. Gian Luigi Rossi dello Studio 
Tecnico Associato Disegno Ambiente di Cremona via Beltrami n. 8 iscritto all’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Cremona al n. 580, C.F. e P.IVA 00778530196, agli atti dell’ufficio 
tecnico, che indica l’importo totale di € 10.332,98 al netto del contributo integrativo alla Cassa e 
dell’IVA, nonché la relativa bozza di parcella; 
 
RITENUTO  per quanto sopra, di procedere all’affidamento dell’incarico per la progettazione 
definitiva e coordinamento della sicurezza in fase progettuale, all’ing. Gian Luigi Rossi dello Studio 
Tecnico Associato Disegno Ambiente di Cremona via Beltrami n. 8 per l’importo di €. 2.764,39 al 
netto del contributo integrativo alla Cassa e dell’IVA così ripartito: € 1.550,75 per onorario progetto 
definitivo, € 1.011,36 per onorario coordinatore in fase di progettazione, € 202,28 per anticipo 
spese; 
 
DATO ATTO  che gli incarichi de quo sono configurabili come affidamenti di servizi tecnici, 
sottoponibili alla disciplina dei lavori, servizi e forniture “in economia” ai sensi dell’art. 125, 
comma 11 del D.Lgs 12.04.2006 n. 163; 
 
ATTESO che l’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ha 
segnalato, con propria Determinazione n. 4 del 29.03.2007, la possibilità per le stazioni appaltanti, 
in relazione alle proprie specifiche esigenze ed attività, di procedere alla scelta del Professionista 
mediante affidamento diretto di un servizio tecnico, per le prestazioni di importo inferiore alle 
20.000,00 euro, in base al predetto art. 125, comma 11 del D.Lgs 163/06;  
 
VISTI: 
- gli articoli 107 e 109 del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 - TUEL; 
- gli articoli 151, comma 4, e 183, comma 6, dello stesso TUEL; 
- lo Statuto Comunale; 
- il Regolamento Comunale di Contabilità; 
 

DETERMINA 
 
1. DI DARE ATTO che le motivazioni sopra riportate si intendono qui trascritte quali parti 
integranti e sostanziali del dispositivo; 
2. DI AFFIDARE all’ing. Gian Luigi Rossi dello Studio Tecnico Associato Disegno Ambiente di 
Cremona via Beltrami n. 8, C.F. e P.IVA 00778530196, la redazione del progetto definitivo delle 
opere finalizzate ai lavori di ristrutturazione delle stazioni di sollevamento della fognatura comunale 
comprensivamente dell’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione; 
3. DI APPROVARE l’allegato disciplinare proposto dall’ing. Gian Luigi Rossi dello Studio 
Tecnico Associato Disegno Ambiente di Cremona via Beltrami n. 8; 
4. DI IMPEGNARE la somma complessiva di € 2.764,39 così ripartito: € 1.550,75 per onorario 
progetto definitivo, € 1.011,36 per onorario coordinatore in fase di progettazione, € 202,28 per 
anticipo spese, oltre CNPAIA al 4% e IVA al 20%, per un totale di € 3.449,97 all’intervento 
2.09.0406/1 “Incarichi esterni – serv. Idrico integrato” (imp. 3775); 
5. DI DARE ATTO che la liquidazione ed il pagamento avverranno in ottemperanza dell’art. 30 del 
vigente Regolamento di Contabilità e nel rispetto del D. Lgs. 267/00; 
6. DI DARE ATTO che il professionista incaricato assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla legge 136/2010; 
7. DI TRASMETTERE all’ing Gian Luigi Rossi dello Studio Tecnico Associato Disegno Ambiente 
di Cremona via Beltrami n. 8, il presente atto. 



8. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/1990 sul procedimento 
amministrativo, qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo, e venga dallo 
stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi alla sezione del Tribunale Amministrativo 
Regionale di Brescia, al quale è possibile rappresentare i propri rilievi, entro e non oltre 60 giorni 
dall’ultimo giorno di pubblicazione all’Albo Pretorio.          
 
 
  IL RESPONSABILE DEL 
  SERVIZIO ASSETTO DEL 

TERRITORIO 
   geom. Attilio Biazzi 
 



COMUNE DI FORMIGARA 

Provincia di Cremona 

 

DISCIPLINARE D' INCARICO PROFESSIONALE PER LA REDAZ IONE DEL PROGETTO DEFINITIVO-

ESECUTIVO E DIREZIONE LAVORI, NONCHE’ DI COORDINAME NTO DELLA SICUREZZA IN FASE 

PROGETTUALE ED ESECUTIVA (D.LGS N° 81/2008 E D.LGS 106/09), INERENTE I LAVORI DI 

RISTRUTTURAZIONE DELLE STAZIONI DI SOLLEVAMENTO DEL LA FOGNATURA COMUNALE 

 

 

L'anno duemilaundici il giorno .......... del mese di ……….......... nella sede comunale di Formigara 

TRA 

- il Sig. ……………………………………nato a ……………......…..………….... il …............. e residente a 

……………..…......…..... in Via …….....…………..... n° ….... che dichiara di intervenire in questo atto 

esclusivamente in nome e per conto e nell'interesse del Comune predetto (C.F. .......…….....) che rappresenta in 

qualità di ……………………………. 

- il Sig. Rossi ing. Gian Luigi dello Studio Tecnico Associato Disegno Ambiente di Cremona via Beltrami n° 

8 iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cremona al n° 580 (codice fiscale e partita I .V.A 

00778530196); 

PREMESSO 

Che con deliberazione di Giunta n° …………… del ……………… …… veniva stabilito di affidare al suddetto 

professionista, l’incarico per la redazione del progetto definitivo-esecutivo, della Direzione Lavori e del 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione D.Lgs. n° 81/2008 e D.Lgs. n° 106 /09 

relativi ai lavori di ristrutturazione delle stazioni di sollevamento della fognatura comunale. 

CIO’ PREMESSO 

 

e ratificato dalle parti contraenti e stipulanti, che dichiarano di tenere e valere la suesposta narrativa come 

parte integrante del presente contratto, si conviene e si stipula quanto segue: 

 

ART. 1 - OGGETTO DEL DISCIPLINARE 

1. Il Comune di Formigara conferisce all'ing. Rossi Gian Luigi dello Studio Disegno Ambiente , che 

accetta, l'incarico di progettazione definitiva, esecutiva, direzione l avori e coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione D. Lgs. n° 81/2008 e D.Lgs. n° 106/09 relativi ai 

lavori di ristrutturazione delle stazioni di sollev amento della fognatura comunale. 

2. Oltre alle fasi progettuali, l’incarico comprende anche, subordinatamente alla realizzazione dei lavori di 

che trattasi, la Direzione Lavori, la contabilità dei lavori stessi, la stesura del certificato di regolare 

esecuzione e la Sicurezza in fase Esecutiva. 

 

ART. 2 - INCOMPATIBILITA' 

1. Il professionista incaricato dichiara di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità per 

l'espletamento del suddetto incarico ai sensi delle vigenti disposizioni. 

2. Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono partecipare all'appalto o alla concessione di lavori 

pubblici, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. Le situazioni di controllo e 

collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'art. 2359 del C.C. 

 



ART. 3 - PRESTAZIONI RICHIESTE 

1) La progettazione  si articola nel rispetto dei vincoli esistenti, preventivamente accertati e nei limiti di 

spesa prestabiliti, secondo livelli di successivi approfondimenti tecnici, in definitivo ed esecutivo  in 

modo da assicurare: 

a) la qualità dell'opera e la rispondenza alle finalità relative; 

b) la conformità alle norme ambientali e urbanistiche; 

c) il soddisfacimento dei requisiti essenziali definiti dal quadro normativo nazionale e comunitario. 

a. Il progetto definitivo redatto sulla base delle indicazioni del progetto preliminare individua compiutamente 

i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni 

stabiliti nel progetto preliminare e contiene tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte 

autorizzazioni ed approvazioni. Gli studi e le indagini occorrenti, quali quelli di tipo geognostico, 

idrologico, sismico, agronomico, biologico, chimico, i rilievi ed i sondaggi, sono condotti fino ad un livello 

tale da consentire i calcoli preliminari delle strutture e degli impianti e lo sviluppo del computo metrico 

estimativo. 

b. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori da 

realizzare ed il relativo costo previsto e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni 

elemento sia identificabile in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Esso è redatto sulla base 

degli studi ed indagini compiuti nella fasi precedenti e degli eventuali studi ed indagini, di dettaglio o di 

verifica delle ipotesi progettuali, che risultino necessari e sulla base di rilievi plano-altimetrici, di 

misurazioni e picchettazioni, di rilievi della rete dei servizi del sottosuolo. 

c. Il progetto dovrà essere redatto secondo tutte le norme vigenti in materia per la sicurezza statica, per la 

prevenzione degli incendi e degli infortuni, e dove richiesto quelle per il superamento delle barriere 

architettoniche. 

d. Il progettista pertanto dovrà tenere conto di tutte le indicazioni prescritte dalle competenti autorità ai fini 

della conformità del progetto stesso a tutte le normative vigenti ed applicabili al progetto in questione. 

e. E’ accordata al professionista la facoltà di servirsi della collaborazione di altri colleghi, restando, esso, pur 

tuttavia, il solo responsabile e titolare del rapporto di cui al presente disciplinare. 

f. Il professionista si impegna a tenere contatti e rapporti con l’Amministrazione Comunale nonché di essere 

disponibile per incontri con Enti, Commissioni consultive e gruppi indicati dall’Amministrazione comunale 

per sottoporre all’esame le soluzioni proposte. 

g. Spetta all’Amministrazione Comunale fornire il rilievo dettagliato planialtimetrico dei luoghi redatto a cura 

di altro professionista. 

2) Direzione lavori  

Sia nell’esecuzione che nello svolgimento la direzione dei lavori, la contabilità, liquidazione, il collaudo, 

l’assistenza al collaudo saranno eseguiti in completa conformità a tutti i requisiti di legge previsti per tali 

prestazioni. 

Il professionista non è incaricato all’assistenza giornaliera dei lavori è comunque prevista, nel corso dei 

lavori, la periodica visita con cadenza almeno bisettimanale e ogni volta che l’Ufficio Tecnico ne richieda 

la presenza anche mediante semplice chiamata. 

Dovranno inoltre essere trasmessi tempestivamente certificato di consegna lavori, ogni  S.A.L., fine lavori 

e C.R.E. al protocollo comunale al fine di permettere all’Ufficio Tecnico l’invio nei tempi previsti 

all’Osservatorio dei Lavori Pubblici, eventuali sanzioni da imputarsi alla ritardata presentazione saranno a 

carico del professionista. 



A semplice richiesta da parte dell’Ufficio Tecnico, la Direzione Lavori trasmetterà una nota 

sull’andamento dei lavori eventuali, problematiche ecc. 

E’ accordata al professionista la facoltà di servirsi della collaborazione di altri colleghi, restando, esso, pur 

tuttavia, il solo responsabile e titolare del rapporto di cui al presente disciplinare. 

3) Sicurezza cantiere (D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii ) 

Fase di progettazione. 

Il professionista in esecuzione dell'incarico dovrà adempiere agli obblighi di cui al D.Lgs 81/08 e e D.lgs 

106/09. Dovrà provvedere alla redazione del piano di sicurezza e di coordinamento «PSC» e di un 

fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'Allegato II al documento U.E. 

26/05/93. 

Il PSC dovrà essere conforme anche alle specifiche di cui al D.P.R. 03.07.2003 n. 222. 

Il professionista dovrà inoltre provvedere alle seguenti prestazioni accessorie: 

- definizione delle fasi di lavoro e della relativa durata, in base alle caratteristiche del progetto 

esecutivo, e definizione del numero previsto di uomini / giorno. 

Ai fini del conseguimento degli obiettivi della vigente legislazione in materia di sicurezza dei cantieri 

temporanei o mobili (D.Lgs. 81/08) il professionista dovrà attenersi alle indicazioni del committente, con 

l'obiettivo prioritario dell'eliminazione dei rischi o della loro riduzione alla fonte. 

Fase di esecuzione 

Il professionista in esecuzione dell'incarico dovrà adempiere agli obblighi di cui al D.Lgs 81/08 e e D.lgs 

106/09. 

Il professionista dovrà provvedere alle seguenti prestazioni : 

- Predisposizione dello schema della notifica preliminare di cui al D.Lgs 81/08 art. 99 e ss.mm.ii, che 

verrà poi inviato, dall’Amministrazione Comunale, ad A.S.L. ed Ispettorato del Lavoro. 

Nell'adempimento dell'incarico il professionista Coordinatore dovrà operare di concerto con il tecnico 

incaricato della direzione dei lavori. 

L'Amministrazione Committente si impegna - direttamente o per mezzo del direttore dei lavori incaricato - 

ad informare il professionista riguardo alle scelte tecniche e progettuali in variante rispetto al progetto 

elaborato ed a fornirgli copia dei relativi elaborati.  Si ribadisce, ad ulteriore precisazione dei concetti 

generali sopra espressi, che in eventuali varianti al progetto esecutivo posto a disposizione del 

Coordinatore devono tra l'altro essere definiti con precisione tutti i materiali da utilizzarsi ed il relativo uso, 

affinché il Coordinatore possa adempiere agli obblighi che gli competono. 

Il Coordinatore ha facoltà di richiedere al Committente la modifica del progetto esecutivo, qualora le fasi 

di lavoro o le modalità di esecuzione siano tali da pregiudicare la sicurezza e salute dei lavoratori nel 

cantiere, nonché la sicurezza e salute di terze persone che possano in qualsivoglia modo essere 

interessate. 

Il Coordinatore ha facoltà di richiedere la sospensione temporanea delle lavorazioni o delle fasi di lavoro 

interessate in caso di pericolo grave ed imminente sino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati 

dalle imprese interessate. 

Il Committente si impegna, per mezzo del direttore dei lavori, a non far eseguire alcuna lavorazione in 

variante o comunque in difformità da quanto previsto dal progetto approvato senza la preventiva 

autorizzazione del Coordinatore per l'esecuzione. 

Ai fini del conseguimento degli obiettivi della vigente legislazione in materia di sicurezza dei cantieri 



temporanei o mobili D.Lgs. n° 81/2008 e D.Lgs. n° 1 06/09 il professionista dovrà attenersi alle indicazioni 

del Committente, con l'obiettivo prioritario dell'eliminazione dei rischi o della loro riduzione alla fonte. 

 

ART. 4 - TEMPI DI ESECUZIONE 

1. Tutti gli elaborati relativi alle varie fasi di progettazione dovranno essere consegnati all’Amministrazione 

Comunale in triplice copia secondo quanto stabilito: 

 - per il progetto definitivo: entro giorni 15 (quindici) dalla data di stipula del presente contratto e dalla 

trasmissione, da parte della Amministrazione, della deliberazione di approvazione del progetto 

preliminare e di copia dello stesso progetto; 

 - per il progetto esecutivo: entro giorni 15 (quindici) dalla data di comunicazione, da parte della 

Amministrazione, dell’avvenuta approvazione del progetto definitivo. 

2. Per ogni giorno di ritardo sui tempi previsti nei precedenti commi, senza che sia stata preventivamente 

concessa proroga da parte dell’Amministrazione comunale ai sensi del successivo punto 4, verrà 

applicata una penale di € 51,65 (euro cinquantuno/65) sino ad un massimo del 20% delle competenze 

spettanti. La penale sarà trattenuta sull’onorario previsto nel successivo art. 6. La suddetta penale non 

verrà applicata qualora intervenissero leggi e regolamenti innovativi che richiedessero modifiche 

progettuali. 

3. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di rescindere l’incarico - senza che il progettista possa 

nulla pretendere sia in merito agli onorari che alle spese - quando il ritardo nella consegna degli elaborati, 

anche relativo ad una sola fase progettuale, sia superiore al doppio del periodo di tempo stabilito, per 

ogni fase di progettazione, al punto 1) del presente art. 4. 

4. E’ in facoltà dell’Amministrazione Comunale concedere eventuali proroghe sulla data di presentazione 

degli elaborati, qualora derivi da fatti ed avvenimenti non dipendenti dalla volontà del professionista 

incaricato. 

5. Le modalità di svolgimento della direzione lavori, del collaudo e dell’assistenza al collaudo saranno 

concordate sulla base dell’effettivo procedere dei lavori. 

 

ART. 5 - MODIFICHE AL PROGETTO 

1. Il progettista si obbliga di introdurre nel progetto, anche se già elaborato e presentato, tutte le modifiche 

che siano ritenute necessarie ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione fino alla definitiva 

approvazione del progetto stesso, senza che ciò dia diritto a speciali e maggiori compensi. 

2. Il progettista si obbliga d’introdurre nel progetto, anche se già approvato dall’Amministrazione, tutte le 

modifiche che siano ritenute necessarie dalle competenti autorità, a cui il progetto dov’essere sottoposto 

per l’ottenimento di pareri e/o autorizzazioni previsti dalle normative vigenti ed applicabili alla 

realizzazione in questione, senza che ciò dia diritto a speciali e maggiori compensi. 

3. Nell’eventualità che, nel corso dell’attuazione del progetto in questione, l’Amministrazione ritenesse 

necessario introdurre varianti od aggiunte al progetto stesso, il progettista avrà l’obbligo di redigere gli 

elaborati che saranno richiesti, per i quali avranno diritto ai compensi che spettano a norma del presente 

disciplinare. 

 

ART. 6 - ONORARI 

1. L'onorario per le prestazioni richieste viene determinato sulla base del Decreto del Ministero di Giustizia  

04 aprile 2001 relativo alla tariffa degli onorari per le prestazioni professionali degli Ingegneri ed Architetti 



nonché sulla base della legge 02.03.1949 N° 143 e s uccessive modificazioni. Sugli importi dovuti per la 

progettazione verrà applicato lo sconto del 20%. 

2. L’onorario per la progettazione sarà riferito all’importo complessivo dei lavori posto a base d’asta nel 

progetto esecutivo. 

3. L’onorario per la Direzione e Contabilità dei Lavori sarà riferito al consuntivo lordo dell’opera, così come 

definito dalla vigente tariffa. 

4. Per la redazione degli elaborati relativi ad eventuali perizie suppletive che si attengano soltanto alle 

quantità dei lavori originariamente previsti l’importo di esse è da sommare a quello originario, e 

sull’importo globale sarà computato l’onorario. 

5. Per la redazione degli elaborati relativi a perizie di variante che richiedano l’applicazione di prezzi non 

previsti nel progetto originario verrà corrisposto sull’importo lordo delle opere oggetto della variante 

l’onorario nella misura della percentuale a detto importo afferente. 

6. Per le perizie di variante e suppletive la percentuale di onorario va determinata come per le perizie 

suppletive. 

7. Per la compilazione di ulteriori progetti di stralcio del progetto esecutivo sarà corrisposto al professionista 

un compenso pari al 25% (venticinque per cento) della percentuale complessiva dell’importo del progetto 

di stralcio, applicato sull’importo dello stralcio stesso. 

8. Per gli aggiornamenti dei prezzi si applica l’art. 23-b della Tariffa nazionale. 

9. Per la sicurezza D.Lgs. n° 81/2008 e D.Lgs. n° 1 06/09 sarà applicata la Tabella B2 del Decreto del 

Ministero di Giustizia 04.04.2001  

 

ART. 7 - IMPORTO DELLE COMPETENZE 

1. Le prestazioni professionali di cui agli articoli precedenti sono compensate a norma della legge 

02.03.1949 n° 143 e successivi modificazioni e seco ndo il Decreto del Ministero di Giustizia 04.04.2001 

relativi alla tariffa degli onorari per le prestazioni professionali degli Ingegneri ed Architetti. 

 In particolare: 

a) per quanto riguarda gli onorari per la progettazione, definitiva ed esecutiva  sarà applicata la Tab. 

A Classe e Categoria VIII preventivando un compenso di € 3.168,93 (comprese spese e compensi 

accessori nella misura del 20% come previsto dall’art. 13 della tariffa) con applicazione dello sconto del 

20%, esclusa I.V.A. ed oneri calcolato su un importo lavori di circa € 70.000,00; 

b) per quanto riguarda gli onorari per la direzione lavori  sarà applicata la Tab. A Classe e Categoria 

VIII preventivando un compenso di € 3.927,69 (comprese spese e compensi accessori nella misura del 

20% come previsto dall’art. 13 della tariffa) con applicazione dello sconto del 20%, esclusa I.V.A. ed oneri 

calcolato su un importo lavori di circa € 70.000,00; 

c) per gli oneri per la sicurezza  (D.Lgs n° 81/08 e D. Lgs. n°106/09) sarà applicata la Tabella B2 

preventivando un compenso di € 3.236,36 (comprese spese e compensi accessori nella misura del 20% 

come previsto dall’art. 13 della tariffa) esclusa I.V.A. ed oneri calcolato su un importo lavori di circa € 

70.000,00; 

d) agli importi sopra determinati andranno aggiunti il contributo integrativo alla cassa di previdenza 

(4%) e l’ I.V.A. (20%) che saranno a carico dell’Amministrazione. 

 

ART. 8 - MODALITA’ DI PAGAMENTO 

1. Il pagamento dell’onorario - di cui al precedente art. 6 - e delle relative spese - di cui al precedente art. 7 - 



sarà effettuato al professionista incaricato nel modo seguente: 

- per quanto riguarda la quota relativa alla progettazione ed al coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione: entro 30 (trenta) giorni dalla presentazione della parcella, che dovrà avvenire soltanto 

qualora il progetto sia ritenuto ammissibile e completo nei suoi elaborati. E’ fatta salva la facoltà del 

professionista di richiedere acconti in occasione dell’approvazione del progetto preliminare e definitivo 

nella misura, rispettivamente, del 10% e del 40% del presumibile compenso finale; 

 - per quanto riguarda la quota relativa alla Direzione, Contabilità dei lavori: entro 30 (trenta) giorni 

dall’avvenuta approvazione, da parte dell’Amministrazione, del certificato di regolare esecuzione o di 

collaudo dei lavori eseguiti, purché il professionista abbia provveduto a presentare la relativa parcella. 

In caso contrario i 30 giorni decorreranno dalla presentazione della parcella stessa. E’ fatta salva la 

facoltà del professionista di chiedere acconti in occasione della presentazione degli stati di 

avanzamento e ciò in proporzione al 90% di quanto contabilizzato; 

2. Decorsi i termini di cui sopra senza che si sia provveduto al pagamento decorreranno, a favore dei 

professionisti ed a carico della Amministrazione, gli interessi previsti dalla tariffa professionale. 

3. In caso di risoluzione e rescissione dei contratti di appalto dei lavori a termini delle vigenti disposizioni 

spetterà ai professionisti una aliquota dell’onorario dovuto per la direzione e contabilità dei lavori, da 

commisurarsi all’importo complessivo dei lavori eseguiti ed al decimo di quelli non eseguiti fino alla 

concorrenza dei quattro quindi dell’importo contrattuale di appalto; il relativo importo sarà liquidato dopo 

l’avvenuta approvazione da parte dell’Amministrazione del collaudo dei lavori eseguiti. 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge n. 136 del 2010, i pagamenti di cui al precedente articolo 7 

sono effettuati esclusivamente mediante bonifico bancario sul c/c 497 (Banca Popolare di Cremona – Sede 

di Cremona), codice IBAN: IT31 R 05512 11401 000000000497, sul quale sono delegati ad operare i 

seguenti soggetti, consiglieri delegati della Società affidataria: 

a) Sig. Gian Luigi Rossi, nato a Cremona l’11.07.1955, residente a Cremona, via Bergamo n. 97; codice 

fiscale:RSSGLG55L11D150I; 

b) Sig. Massimo Terzi, nato a Reggio Emilia il 04.08.1939, residente a Cremona, via Montegrappa n. 2; 

codice fiscale: TRZMSM39M04H223Y, 

Le eventuali modificazioni delle condizioni di cui al comma precedente, devono essere comunicate 

all’Amministrazione committente entro 7 (sette) giorni dal loro verificarsi. In assenza l’Amministrazione 

committente sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per i predetti pagamenti. 

Tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto per pagamenti a favore della Società affidataria, degli 

eventuali e sub-contraenti, o comunque di soggetti che forniscono beni o prestano servizi in relazione allo 

stesso contratto, devono avvenire mediante lo  strumento del bonifico bancario o postale o altro metodo 

consentito dalla normativa momento al momento del pagamento. 

Ogni documento di pagamento deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CUP , se previsto, e in 

ogni caso il CIG.  

La violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità comporta l’annullabilità del contratto. 

 

 



ART. 9 - CONTROVERSIE 

1. Tutte le controversie, che potranno insorgere relativamente agli obblighi reciproci sanciti dal presente 

disciplinare e che non potranno essere risolte in via amministrativa, saranno deferite all’Autorità 

Giudiziaria del luogo dove il contratto è stato stipulato. 

 

ART. 10 - SPESE CONTRATTUALI 

1) Le spese relative al presente contratto nonché ogni altra ad esso inerente e/o conseguente, sono a totale 

carico del Professionista. 

 

ART. 11 - DOMICILIO LEGALE 

1) Agli effetti del presente contratto il Comune di Formigara elegge il suo domicilio legale presso la 

Residenza Municipale in ………………, mentre il professionista presso il proprio studio in Cremona via 

Beltrami n. 8. 

 

ART. 12 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

1) Per quanto non esplicitamente detto nel presente disciplinare si fa riferimento alla normativa sia 

nazionale che regionale, vigente in materia di lavori pubblici, nonchè alla Tariffa nazionale per gli 

ingegneri ed architetti, approvata con la citata Legge 02.03.1949 n° 143 e successive integrazioni e 

modificazioni (Ministero della Giustizia – Decreto 4 aprile 2001). 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL RAPPRESENTANTE DEL COMUNE IL PROFESSIONISTA INCARICATO 

     (RESPONSABILE TECNICO) 

 

 

 

 



Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione  di cui 
all'oggetto ai sensi dell'art. 151, comma 4°, e dell'art. 153, comma 5°, del T. U. approvato con 
D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 

I M P E G N I     D I    S P E S A 
 

IMPEGNO  ES. CAP. DESCRIZIONE  IMPORTO  
3775 2011 2.09.0406/14  3.449,97 

     
     
     
     
     
     
     
     

 
 

 
 
 
Osservazioni:  
 
Data visto di regolarità contabile - esecutività: 03/06/2011 
 
  IL RESPONSABILE 

SETTORE FINANZIARIO 
   FESTARI GIULIANA 
 
Pubblicata all'Albo Pretorio del Comune dal  10/06/2011  al  25/06/2011 
Per n. 15 gg. consecutivi ai sensi del Regolamento comunale di contabilità art.63, comma 1°. RAP. 
 
  Il Segretario Comunale 
   Dr. Fausto Ruggeri 
 
Liquidato con mandato n. _____ del ______ 
 
Liquidato con disposizione n._____ del _____ 
 
 
    
 
   
   
 






